
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
 
                                           
 
 
 
                                                   
 
                         
 
 

                                       
 
Anche se falsi scienziati si dànno un gran da fare per farcelo credere, noi non siamo 
animali. Siamo stati creati per permettere a Cristo di compiere l’opera Sua in noi e 
per praticare la Sua giustizia: “Noi infatti siamo opera Sua, essendo stati creati in 
Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché 
le pratichiamo” (Efesini 2:10). 
 
“Molti di  quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno; gli uni per la 
vita eterna, gli altri per la vergogna e per una eterna infamia.” (Daniele 12:2) 
 
“E questi se ne andranno a punizione eterna; ma i giusti a vita eterna.” (Matteo 
25:46) 

Ha detto questo?! Allora tutti gli esseri umani, che 
muoiono senza aver potuto trasmettere alla prole il 
proprio DNA, non sarebbero investiti del “principio 
d’immortalità”? E tutti quei milioni di bambini, che ogni 
anno vengono volontariamente soppressi nel grembo 
materno, sarebbero privati, oltre che della vita fisica, 
anche del “principio d’immortalità”? Infatti non è stata 
data loro la possibilità di nascere né quella di vivere e di 
trasmettere il proprio DNA. E non avendo potuto 
trasmettere il proprio patrimonio genetico, secondo quel 
luminare della medicina, essi sarebbero privi del 
“principio d’immortalità”?  
Ma questo luminare della medicina ha dell’immortalità 
un concetto puramente animale! 

Sai, caro, un luminare della 
medicina ha affermato, in 
televisione, che “il principio 
d’immortalità è la trasmissione 
del proprio patrimonio genetico 
alla prole”. 


